
ECONOMIA E LAVORO 

Rendimento dei depositi 
Freddi i banchieri 
sulla proposta di 
remunerarli più spesso 

Conti correnti 
C'è chi vorrebbe 
ridurre drasticamente 
la loro redditività 

Interessi a 3 mesi? 
Il governatore della Banca d'Italia, Ciampi, ha pro­
posto alle banche di pagare gli interessi sui conti 
correnti non una volta all'anno come avviene ora, 
ma più spesso, I banchieri sono titubanti. Lamenta­
no un aggravamento del costo della raccolta e 
problemi organizzativi. La proposta è fattibile, di­
cono, purché diminuiscano i rendimenti e si distin­
gua tra depositi a tempo e depositi liquidi. 

• i ROMA, •L'introduzione, 
anche in Malia, dell'uso di ac­
creditare con maggiore fre­
quenza gli interessi maturali 
sui deposili attenuerebbe l'an­
damento stagionale oggi im­
presso al mercato monetario 
dalla pratica di effettuare l'ac­
credito solo una volta all'an­
no: l'invito, esplicito, al siste­
ma bancario di adeguarsi agli 
altri paesi europei e di pagare 
ogni tre o sei mesi gli interessi 
maturati sui depositi di conto 
corrente era venuto nei giorni 
scorsi dal governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi. E le 
prime, cautissiine, reazioni 
del mondo bancario hanno 
cominciato ad arrivare. Nes­
suna opposizione di principio, 
aia chiaro, ma una serie di se, 
di ma, di distinguo che indica­
no come la proposta di Ciam­
pi non abbia certo incontrato i 
favori entusiasti dei banchieri. 
Del resto, pagare a scadenze 
più ravvicinate gli interessi sui 
depositi di conto corrente si­
gnifica un costo aggiuntivo 
che le banche non hanno al­
cuna intenzione di accollarsi. 
E allora, scartata la possibilità 
di incidere sui profitti o di mi­
gliorare la produttività del si­
stema, i banchieri come unica 
soluzione individuano quella 
di scaricare sui risparmiatori il 
Costo dell'operazione attra­
verso un abbattimento dei 
rendimenti. 

(Vedo Nesi, presidente della 
Bnl, rileva come il costo della 
raccolta della sua banca ver­

rebbe aggravato di «parecchie 
decine di miliardi all'anno*. I 
rendimenti, infatti, aumente­
rebbero del 2,20% in caso di 
capitalizzazione semestrale e 
del 3,33% per quella trimestra­
le. Per Nesi la soluzione è du­
plice: o un poco proponibile 
aumento del costo del dena­
ro, o un più probabile abbatti­
mento dei tassi minimi (0,50% 
nel caso di capitalizzazione 
trimestrale, 0,30% in caso di 
capitalizzazione semestrale). 

Ercole Ceccatelli. presiden­
te del Banco di Roma, propo­
ne invece una mezza rivolu­
zione nella struttura dei tassi: 
«Un interesse prossimo allo 
zero» per i depositi a vista 
(conti correnti) così come av­
viene in Francia, Germania, 
Inghilterra, e una maggior re-
muneratività per i depositi vin­
colati ad un tempo di giacen­
za. l a distinzione viene consi­
derata un «presupposto ne­
cessario» alla maggior fre­
quenza degli accrediti degli 
interessi anche da Gianfranco 
Imperatori, vicepresidente del 
Banco di Santo Spirito, che 
comunque ritiene la proposta 
di Ciampi «un passo necessa­
rio da compiere verso la nor­
malizzazione dei rapporti 
banche-clienti-. 

Piero Barocci. presidente 
del Monte del Paschi, punta 
l'accento sui «problemi di ge­
stione» che deriverrebbero al­
le banche («ci vorri una revi­
sione complessiva del porta­
foglio») ed insiste sulla distin­
zione deposito-tempo, depo­
sito-moneta. D C.C. 

Cario Azeglio Ciampi Piero Barocci 

Assicurazioni 
sotto accusa: 
troppi ritardi 
>?• ROMA. Offerte di risarci­
mento insufficienti e ritardi 
nella liquidazione dei danni. 
Nel «Cahier de doleances» de­
gli assicurati sono queste le la­
mentele più frequenti. Su 4mi-
la 423 reclami inoltrati all'isti­
tuto di vigilanza sulle assicura­
zioni private (Isvap), t'88 per 
cento denunciano ritardi ed 
inadepienze di questo tipo. 

Di questi, circa il SO per 
cento proviene dall'Italia me­
ridionale, con il primato della 
regione Campania che da sola 
ha raggiunto «quota» 55 per 
cento, il 17 per cento dall'Ita­
lia settentrionale ed oltre il 27 
per cento da quella centrale. 

Il 47 per cento degli espo­
sti, inoltre, sono stati formulati 

da studi tecnici e da avvocati, 
una percentuale che sale al 55 
per cento, se si prendono a 
riferimento i reclami prove­
nienti dalla sola Campania. 

Sono questi alcuni dati con­
tenuti nel rapporto sull'attività 
dell'lsvap per lo scorso anno. 
Il documento sottolinea come 
all'.ondata. di reclami del 
1986 abbia contribuito la par­
tecipazione dell'istituto ad 
una popolare trasmissione te­
levisiva 

In particolare, i reclami più 
numerosi, con riferimento ai 
rami Re Auto, riguardano, an­
che per l'anno 1986, il ramo 
furto, e furto di autoveicoli. 
L'entità più modesta è quella 
degli esposti relativi all'assicu­
razione sulla vita. 

Un aiuto ai giovani con molte idee ma pochi soldi 

Diventare imprenditori? 
A Genova insegnano come fare 
Idee valide, voglia di farcela e tanto impegno: è il 
bagaglio di un gruppo di giovani genovesi diventati 
imprenditori grazie agli aiuti ed ai consigli del «Bic», 
una struttura tecnica per la formazione di nuovi 
manager che funziona con i sussidi della Comunità 
europea e della Regione Liguria. Sinora gli interven­
ti messi in campo sono stati nove (4 aziende nuove 
dì lecca), ma le richieste sì moltiplicano. 

DALIA WOSTftA REDAZIONE 
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• • GENOVA. Sono giovani. 
hanno un look inconfondibil­
mente manageriale ma so­
brio: nulla a che vedere COTI le 
sciocchezze contrabbandate 
qua e l i come status symbol 
dello yuppie rampante, A fare 
gli imprenditori, loro, ci pro­
vano davvero; quindi niente 
mitologia subculturale, in 
compenso moltissimo lavoro. 
Hanno una ventiquattrore pie­
na soprattutto dì belle speran­
ze, ma anche di concreti risul­
tati. come nel caso della «Ver­
satile» del fratelli Festa (de­
sign, arredamento, oggettisti­
ca) che ha ottenuto un presti­
gioso riconoscimento a New 
York per un nuovo sgabello 
pieghevole, ed ora presenta 
un tavolo da computer brevet­
tato, novità assoluta. Sono i ti­
tolari delle nuove aziende na­
te o rigenerate in Liguria con 
l'aiuto del Bic. la struttura tec­

nica che funziona appunto da 
•levatrice» per iniziative im­
prenditoriali nascenti. 

Il Bic, formula sperimentata 
in primo tempo in Gran Breta­
gna, attinge a finanziamenti 
della Cee e della Regione. In 
Italia strutture del genere so­
no progettate o avviate a Trie­
ste, Napoli, Taranto e in To­
scana, ma quelli che funziona­
no sono per ora il Bic Liguria e 
il Bic di Giovinazzo (Bari): co­
si, almeno, sostengono gli 
amministratori genovesi, i 
quali hanno deciso di preme­
re sull acceleratore dopo ap­
pena un anno di sperimenta­
zione, anche perché "le ri­
chieste aumentano in maniera 
esponenziale». Nel 1986. pri­
mo periodo operativo, sono 
andati m porto nove interven­
ti, di cui cinque riguardanti ia 
diversificazione di attività esi­
stenti e quattro la costituzione 

di aziende nuove di zecca, in 
segmenti di mercato che spa­
ziano dagli articoli sportivi alla 
produzione dolciaria, dall'alta 
moda all'elettronica e all'au­
tomazione industriale, dalla 
progettazione aiutata dal cal­
colatore all'edilizia, dalla pro­
duzione di valvole ai servizi in­
formativi. 

I telefoni del Bic sono di­
ventati caldi, i piani d'impresa 
definiti sono complessiva­
mente 24 e altri quaranta pro­
getti già «scremati- sono in li­
sta d'attesa. La'strategia di job 
creation (creazione d'impre­
sa) dovrebbe portare alla for­
mazione dì dieci nuove azien­
de l'anno per un totale di otto­
cento posti di lavoro entro il 
1991. Entro dicembre, infine, 
dovrebbe sorgere il primo 
workshop dell'area genovese, 
cioè uno spazio fisico attrez­
zato con i necessari servizi, da 
mettere a disposizione alle 
imprese neonate Ce quali 
spesso non riescono a trovare 
sedi adeguati alla loro attività 
e ad un prezzo accettabile). Il 
workeshop sarà ricavato in un 
capannone di Campi, in base 
ad un'intesa con Nuova Italsi-
der, ma in capo a due anni ne 
saranno realizzati altri in tutte 
le province liguri 

•Chi si rivolge a noi - spiega 
l'amministratore delegato del 

Muratori e cementisti 
Fatturato 435 miliardi 
neil'86 
per la coop di Ravenna 
• • ROMA. Un fatturato di 
435 miliardi di lire e un utile 
netto di 10 miliardi 600 milio­
ni. È il bilancio 1986 della 
Cooperativa muratori e ce­
mentisti di Ravenna (Cmc). 

Il bilancio - illustrato ieri 
dal coordinatore della dire­
zione operativa Adriano Anto-
lini - conferma una linea di 
continuità con gli anni prece-

demi (nel 1985 il fatturato era 
stato di 416 miliardi) e mostra 
un ulteriore consolidamento. 
Nel 1986 la Cmc ha registralo 
un saldo finanziario nello po­
sitivo di 2.8 miliardi mentre il 
cash-flow (utili più ammorta­
menti) è stato pari a 35 miliar­
di ed ha consentito di autofi­
nanziare totalmente il volume 
di investimenti che è stato 
dell'ordine dei 28 miliardi. 

Cmb di Carpi 
Il giro d'affari aumenta 
del 25,5% 
Utile netto a 4 miliardi 
M ROMA L'assemblea dei 
soci della Cmb (Cooperativa 
muratori e braccianti) di Carpi 
ha approvato ieri il bilancio 
del 1986 con un fatturato con­
solidato che si è attestato sui 
142 miliardi, con un aumento 
del 25.5 per cento sull'anno 
precedente- L'utile netto con­
solidato è stato di 4,476 mi­
liardi, mentre quello della ca­
pogruppo Cmb ha superato i 

3,150 miliardi. Il patrimonio 
netto è salito a 26,7 miliardi, 
l'attività nella sezione grandi 
lavori ha realizzato 43 miliardi 
di ricavi in particolare con le 
commesse relative alla terza 
linea della metropolitana di 
Milano e il raddoppio della 
ferrovia Firenze-Roma. Anche 
l'attività immobiliare è cre­
sciuta fino at 24 cento del fat­
turato. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Un dopo-elezioni 
che riguarda 
da vicino la Borsa 

BRUNO ENRIOTTI 

f a i ROMA. Tulle le campa­
gne elettorali sono impor­
tanti per ia Borsa, ma quella 
che si è chiusa ieri ha avuto 
al suo centro anche temi 
che riguardano direttamen­
te il mercato finanziario. La 
discussione sulta tassazione 
delie plusvalenze di Borsa è 
stata presente nel dibattito 
dei partiti alla vigilia del vo­
to, ma è stata anche ripresa 
con grande autorevolezza 
proprio nel pieno della bat­
taglia elettorale nella rela­
zione del governatore della 
Banca d'Italia Azelio Ciam­
pi. La legislatura che uscirà 
da queste votazioni dovrà 
anche decidere rapidamen­
te su questo problema, an­
che per la necessità di met­
tete il nostro paese a livello 
delle altre nazioni più indu­
strializzale. 

La stabilità della Borsa 
che si è registrata in queste 
ultime settimane è segno 
quindi della particolare at­
tenzione con cui gli opera­
tori attendono il risultato 
del voto dal quale dipende 
la politica finanziaria del 
nuovo governo. Bisogna an­
che dire che questa tran­
quillità della Borsa è esatta­
mente l'opposto dell'allar­
mismo che in certi ambienti 
si è voluto alimentare gri­
dando al pericolo della tas­
sazione degli utili di Borsa. 

Un mercato cauto, quin­
di, ma al tempo stesso non 
eccessivamente preoccupa­
to. 

L'ultima settimana pree­
lettorale è stata quindi ca­
ratterizzata dalla massima 
cautela e nemmeno le indi­
screzioni, peraltro senza 
conferme ufficiali, sul pre­
stito obbligazionario Fiat, 
hanno stimolato gli investi­
tori all'iniziativa. Il volume 
di scambi tuttavia ha dimo­
strato qualche migliora­
mento (più 7,14% in termini 
di azioni e più 13,8% a livel­
lo di controvalore) in rela­

zione, osservano però gli 
operatori, alle scadenze 
tecniche di questi giorni 

Domani la chiusura delle 
urne coinciderà con i riporti 
di giugno; martedì comin­
cerà il nuovo mese borsisti­
co su cui gli operatori han­
no sospeso le previsioni in 
attesa dei risultati politici. 
La speranza è quella della 
formazione di un governo 
stabile che abbia al suo cen­
tro i problemi dell'econo­
mia e fra questi quelli del 
mercato azionario. 

I titoli guida nel corso 
dell'ultima settimana hanno 
fatto registrare variazioni 
minime. Le Fiat sono scese 
dello 0,33%: le Montedison 
delio 0,2; le Mediobanca 
dello 0,77; le Generali nella 
settimana hanno guadagna­
to lo 0,55. Esigenze di rico­
pertura - sostengono gli 
operatori - avrebbero favo­
rito gli aumenti degli scam­
bi su alcuni titoli. Gli affari 
sulle Fiat sono comunque 
risultati incrementati di ol­
tre il 30% e intomo al 10% 
quelli sulle Montedison, 
mentre Generali e Medio­
banca sono state meno 
scambiate rispetto alla setti­
mana scorsa (rispettiva­
mente meno 10 e meno 
20%). 

I fondi avrebbero effet­
tuato cauli acquisti contan­
do su un rialzo post-eletto­
rale che sollevi oltre alle 
quotazioni azionarie anche 
i loro redditi. 

Per quanto riguarda i sin­
goli gruppi è da segnalare, 
in quello Fiat, il rialzo della 
Rinascente, salite del 
3,57%, mentre nel gruppo 
Montedison le Farmilalia 
chiudono la settimana con 
un ribasso dell'1,98%. Va­
riazioni maggiori hanno in­
teressato il gruppo De Be­
nedetti, che ha subito con 
le Cofide un ribasso del 
4,42% che gli operatori 
pongono in relazione alle 
vicende dell'Ambrosiano. 

La settimana dai marcati finanziari 

AZIONI 

ASSITAÌ.ÌA 
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La classifica dai Fondi 

1 primi S 
FONDO 
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Bic Liguria, Stefano Senese -
può contare su uno staff di 
tecnici e consulenti che ap-
profodiscono l'idea imprendi* 
toriate e compiono per gradi 
successivi tutte le valutazioni 
di fattibilità tecniche ed eco­
nomica. Se l'esito è positivo. 
si passa alla fase di formazio­
ne manageriale-produttiva e 
al "business pian" con il quale 
vengono definite potenzialità, 
strategie, modalità di gestione 
aziendale e di reperimento 
del denaro necessario per 
partire. Infine il Bic assiste 
l'impresa nella fase di avvia­
mento per la localizzazione, 
gli aspetti giuridici e fiscali, i 
rapporti con enti e associazio­
ni locali, la promozione». 

L'intervento non è costato 
nulla ai nuovi imprenditori 
(ma d'ora in poi sarà chiesto il 
ticket di un milione, una volta 
superati gli esami preliminari) 
i quali si sono peraltro dichia­
rati soddisfatti della qualità 
del sostegno ricevuto. Carla 
Zerbi della Ondasub, Mario 
Cisani dell'Archimedia, Gian­
luca Stretti della Consutel 
hanno espresso giudizi lusin­
ghieri, aggiungendo però che 
le nuove imprese hanno biso­
gno anche ui specifici servizi 
finanziari e di ulteriori possibi­
lità formative. E ciò appartie­
ne ancora alla sfera delle cose 
da fare. 

ITALSTAT: 93 r n M di otite nel 
4.130 miliardi i" iicavi del gruppo 

INTOMAZIOM FINANZIARIA , 

1986 

L'Assemblea dell'Itatela*, la fi­

nanziaria dell'In per le infra­

strutture, l'edilizia e l'assetto 

del territorio, ha approvato il bi­

lancio dell'esercizio 1986 che 

chiude con un utile di 93 miliar­

di dilire (+160» rispetto al 

1985). 

Il bilancio consolidatoli 31 

dicembre 1986 conferma il po­

sitivo andamento del Gruppo e 

l'aumentata redditività, riscon­

trabile nel significativo incre­

mento delle risultanze gestiona­

li; il risultato operativo prima 

degli ammortamenti è inlatti pa­

ri a 1220 miliardi di lire, mentre 

l'utile netto di Gruppo è stato 

pari a 144 miliardi con un incre­

mento rispetto all'anno prece­

dente del 65%. 

Il volume d'affari aggregato 

del Gruppo è stato pari a 4.130 

miliardi, di cui il 90% circa in 

Italia. Il personale mediamente 

impiegato nell'anno è stato pari 

a circa 24.000 unità. 

Nel corso dell'esercizio '87 è 

stata data attuazione all'aumen­

to del capitale sociale da 380 a 

740 miliardi di lire. 

La capacità progettuale, ese­

cutiva e gestionale del Gruppo 

Italstat si è espressa in moltepli­

ci iniziative che hanno interes­

sato i settori delle infrastrutture 

di trasporto, delle aree metro­

politane, dei programmi di edi­

lizia abitativa e di servizio, dei 

bacini idrografici e della tutela e 

recupero dell'ambiente. Nel 

corso del 1986 è stata data si-

ITA1STAT: 
Stato patrimoniale (in milioni di lire) 

Attivo 

Immobilizzazioni tecniche nette 
Immobilizzazioni finanziarie 
Oneri da ammortizzare 
Totale immobilizzi 
Crediti vari 
Cassa e banche 
Totale 

1985 

883 
918.784 

2.172 
921.839 
636.412 

4 
1.558.255 

1986 

1.503 
1.171.578 

1.543 
1.174.624 

854.357 
5 

2.028.986 

Passivo 

Mezzi propri 
Fondo 'l»'R 
Debiti a medio/lungo 
Debiti finanziar) a breve 
Debili vari 
Totale 

684.758 
7.083 

426.614 
394.204 

45.596 
1.558.255 

997.588 
6.888 

422.118 
566.955 

35.437 
2.028.986 

Conto profitti e perdite 

+ Proventi finanziari 
+ Dividendi e credito d'imposta 
+ Altri proventi 
+ Plusvalenze su partecipazioni 
- Totale proventi 
- Spese generali 
- Oneri finanziai 
- Perdite su partecipazioni 
- Imposte dell'esercizio 
- Partite straordinarie 
- Utile netto 

153.248 
17.939 
12.839 
3.500 

187.526 
30.041 

101.635 
7.293 

12.000 
1 

35.856 

130.943 
47.662 
12.970 
84.353 

275.928 
37.074 
88.772 
53.353 

-3.899 
92.830 

stemazione a tre comparti ope­
rativi: per il settore Costruzioni 
Generali e Grandi Lavori ha ini­
ziato ad operare la Italgenco, 
nuova capofila delle imprese 
generali Italstrade, Condotte e 
Mantelli; è stato costituito il set­
tore Manutenzione di Opere 
Pubbliche con capofila la So­
cietà Pavimentai con il compito 
di coordinare le attività operati­
ve di Società del Gruppo asso­
ciate ad imprese private e coo­
perative; è stato costituito il 
comparto Infrastrutture Urbane 
di Pubblico Interesse con capo­
fila la Società Sistemi Urbani, 

che coordinerà l'attività di So­
cietà, quali Mededil, preposte 
agli interventi di riqualificazione 
di aree urbane e metropolitane. 
I ricavi realizzati sono cosi ri­
partiti tra i sette comparti ope­
rativi in cui si articolano le 
aziende del Gruppo: 
0 CONCESSIONARIE DI CO­

STRUZIONI E GESTIONE DI 
INniA5rRUTTURE (Auto­
strade, Tangenziale di Napo­
li, Italiana Traforo Monte 
Bianco, Autostrada Torino-
Savona, Autostrada Pede­
montana Lombarda, Sat-So-
cietà Autostrada Tirrenica, 

Rav-Raccordo Autostradale 

Valle d'Aosta, Idrovie, Stret­

to di Messina). Ricavi: 1.500 

miliardi (36% del totale del 

Gruppo). 

2) COSTRUZIONI GENERALI E 

GRANDI LAVORI (Italgen­

co, Condotte, Italstrade. 

Mantelli e loro comodate). 

Ricavi: 1.190 miliardi (29% 

del totale del Gruppo). 

3) CONCESSIONARIE DI EDI­

LIZIA PUBBLICA E DI SER­

VIZIO (Edi). Pro., Infrasud 

Progetti, Italposte, Svei). Ri­

cavi: 560 miliardi (13% del 

totale del Gruppo). 

4) COSTRUZIONI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE E SOCIALE 

(Rep. Im.Co. Italedil, Garboli. 

Mantelli Estero Costruzioni, Si-

cit). Ricavi: 350 miliardi (8% del 

totale del Gruppo). 

5) SERVIZI DI INGEGNERIA 

(Italtekna, Bonifica, Italeco, 

Italpark, Italter, Sotecni, Spea). 

Ricavi: 200 miliardi (5% del to­

tale del Gruppo). 

6) MANUTENZIONE DI OPE­

RE PUBBLICHE E DI INFRA­

STRUTTURE (Pavimentai)-

Ricavi: 140 miliardi (4% del 

totale del Gruppo). 

7) INFRASTRUTURE URBANE 

DI PUBBLICO INTERESSE 

(Sistemi Urbani, Medidìl). 

Ricavi: 110 miliardi (3% del 

totale del Gruppo). 

8) ATTIVITÀ VARIE (immobi­

liari e finanziarie). Ricavi: 80 

miliardi (2% del totale del 

Gruppo). 

( : ' : • . . . : : • 16 l'Unità 
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